                           I L  C I P E














VISTO l'art.5, ultimo comma della legge 23 marzo 1971,n.184;





VISTE le proprie direttive deliberate nelle riunioni del 17 giugno


e del 23 novembre 1971;





CONSIDERATA la  situazione di  crisi economica  e sociale  che  si


verrebbe a  determinare in alcune zone a seguito della chiusura di


stabilimenti che  ne costituiscono parte rilevante della struttura


produttiva e occupazionale;





CONSIDERATI i  dati emersi  dalle indagini  compiute dai  Ministri


preposti alla politica della produzione e del lavoro, valutate dal


gruppo dei Ministri che si occupa all'interno del CIPE dei settori


e delle aziende in crisi;








                         D E L I B E R A








- di  considerare prioritario,  ai fini  di quanto  indicato nella


direttiva n.3  del 23 novembre 1971, l'intervento della GEPI negli


stabilimenti Lampugnani  del  Veneto,  nella  Magnoni  e  Tedeschi


(Torino)  e   nella  Samo   di  Brescia   del   gruppo   Smeriglio


(completandolo con  un accordo  di produzione  e di mercato con le


aziende del gruppo EGAM che producono macchinario tessile).





- di  richiedere l'intervento  della TESCOM  (ENI)  nelle  aziende


Fossati-Bellani   (Sondrio),   Mac-Queen   (Pomezia),   e   Orland


(Filottrano).





          Dà mandato  ai Ministri  del Bilancio,  dell'Industria e


del Lavoro di proseguire nell'esame di altre situazioni  aziendali


urgenti quale quella della Carniti di Oggione.








          Tali  interventi,   diretti  a   difendere   i   livelli


occupazionali  ed   a  riattivare   la   produzione   nelle   zone


interessate, potranno  anche essere  rivolti alla diversificazione


delle strutture  produttive secondo  direttive che, nell'autonomia


delle gestioni aziendali, saranno concordate con la Presidenza del


CIPE.





          


          In considerazione  degli interventi  sopra indicati e di


altri che  si rendessero indispensabili nella congiuntura attuale,


il CIPE  ritiene di  dover indicare  la necessità  di  un  congruo


rifinanziamento della  GEPI e  di dotare  di maggiori mezzi alcune


delle leggi di intervento mediante il credito agevolato.
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